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INTERROGAZIONI

Martedì 18 maggio 2010. — Presidenza
del vicepresidente Luigi NICOLAIS. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Guido
Viceconte.

La seduta comincia alle 14.40.

5-02424 Siragusa: Sul riordino delle classi di con-

corso nelle materie del disegno e della progettazione

presso gli istituti tecnici.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Antonino RUSSO (PD), in qualità di
cofirmatario, replicando, si dichiara insod-
disfatto della risposta ricevuta, rilevando
che la disponibilità espressa nella risposta
all’atto di sindacato ispettivo a prendere in
considerazione possibili proposte e sugge-
rimenti, di fatto non elimina i pericoli seri
per la classe di concorso in discussione.
Ritiene pertanto che occorrerebbe tenere
in considerazione i suggerimenti, che po-
trebbero alleviare da subito le problema-
tiche dei docenti interessati.

5-02452 Vannucci: Sul restauro del complesso mo-

numentale Mura urbiche – Orto dell’Abbondanza di

Urbino.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Massimo VANNUCCI (PD), replicando
si dichiara parzialmente soddisfatto della
risposta ricevuta, rilevando che la risposta
fornisce una generica assicurazione che il
Governo interverrà, senza specificare in
cosa consistano effettivamente gli inter-
venti che si vogliono porre in essere.
Sottolinea l’importanza dell’opera di cui
all’atto di sindacato ispettivo, specificando
che tale opera occupa un ruolo strategico

all’interno del patrimonio della città di
Urbino.

5-02617 Lovelli: Sulle provvidenze per l’editoria per

le imprese radiofoniche e televisive locali, per gli

anni 2007 e 2008.

5-02640 Caparini: Ripristino delle provvidenze per

l’editoria per le imprese radiofoniche e televisive

locali per l’anno 2009.

Luigi NICOLAIS (PD), presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo ver-
tendo su materia analoga, saranno svolte
congiuntamente.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Mario LOVELLI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta rice-
vuta, rilevando che la stessa non entra nel
merito delle questioni poste ed è anche
scritta in modo poco comprensibile. Sot-
tolinea, in particolare, che le imprese
radiofoniche e televisive locali versano in
una condizione di grave crisi economica e
che la risposta fa riferimento ad altri fondi
e non alle provvidenze richiamate dall’atto
di sindacato ispettivo. Sottolinea che vi è
un forte ritardo nella valutazione degli
stanziamenti, e si riserva di monitorare la
situazione, adottando tutte le iniziative del
caso, quali ad esempio la presentazione di
ulteriori atti di sindacato ispettivo.

Jonny CROSIO (LNP) replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta, in quanto nella stessa non viene
assunto un impegno politico concreto al
fine di risolvere la questione posta. Rileva
inoltre che l’emittenza radiotelevisiva lo-
cale rappresenta un patrimonio culturale
consolidato e che le imprese radiotelevi-
sive locali versano in una situazione eco-
nomica molto grave. Tale situazione è
aggravata dal passaggio alla nuova tecno-
logia del digitale. Sottolinea che per la
soluzione dei problemi indicati nell’atto di
sindacato ispettivo si dovrebbe porre at-
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tenzione maggiormente allo sfruttamento,
in modo più efficiente, dei canali televisivi.

5-02649 Froner: Realizzazione di programmi televi-

sivi diretti al contrasto e alla prevenzione della

pedofilia sui canali RAI.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Laura FRONER (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
sposta, in quanto tutte le misure adottate
costituiscono buone intenzioni, che non
risolvono il problema posto.

Ritiene in particolare che la RAI non
sempre rispetti i principi del contratto di
servizio per quel che riguarda il contrasto
e la prevenzione della pedofilia, rilevando
in particolare che occorrerebbe evitare che
in fasce non protette possano essere udi-
bili dichiarazioni, in particolare nel caso
di specie, quelle di Aldo Busi, in base alle
quali la pedofilia non sarebbe reato.

5-02673 De Pasquale: Sui criteri di erogazione dei

finanziamenti alle scuole per il funzionamento di-

dattico e amministrativo.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Rosa DE PASQUALE (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta, sottolineando che
con l’atto ispettivo in oggetto si chiedevano
spiegazioni sui finanziamenti alle scuole;
in particolare si chiedeva di conoscere
quali fossero i criteri adottati per inviare
finanziamenti alle scuole stesse.

Osserva, in particolare, che i dati emer-
genti dalla risposta fornita dal Governo
sono dati preoccupanti, in quanto l’Ese-
cutivo, pur riconoscendo l’azzeramento dei
finanziamenti agli istituti scolastici, lo giu-
stifica con l’ottemperanza alla cosiddetta
« clausola di salvaguardia », prevista dalla
legge 27 dicembre 2006 n. 296 (legge fi-
nanziaria per il 2007).

A tal proposito, ricorda che il Governo
Prodi aveva sì inserito tale clausola nella
legge finanziaria ma che, accanto a tale
clausola si era scelto di integrare le risorse
mancanti con finanziamenti aggiuntivi da
ricavarsi dal cosiddetto « tesoretto ».

Sottolinea invece che il Governo attuale
non solo ha mantenuto la « clausola di
salvaguardia », ma ha tagliato ulterior-
mente i fondi, andando a reperire risorse
con tagli indiscriminati alle scuole.

Osserva inoltre che nel 2009, come lo
stesso Governo attesta nelle riposta nel-
l’atto ispettivo, sia avvenuta una variazione
di bilancio per 60 milioni di euro, che a
detta dell’Esecutivo sono stati distribuiti
alle scuole che presentavano maggiori esi-
genze finanziarie, rilevando che tale rispo-
sta non può essere considerata soddisfa-
cente, in quanto si richiedeva nell’atto di
sindacato ispettivo con quale criterio ef-
fettivamente fossero stati distribuiti tali
stanziamenti ulteriori.

Rileva, infatti, che almeno il 60 per
cento delle scuole non ha ricevuto fondi da
tale « incremento straordinario » né da
quello programmato, manifestando la pro-
pria preoccupazione al riguardo.

5-02674 Ghizzoni: Ispezioni sull’applicazione della

normativa in materia di riconoscimento delle scuole

paritarie.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara totalmente insoddisfatta della
risposta fornita dal Governo.

Ricorda che il sottosegretario Pizza, re-
plicando ad un’interrogazione analoga aveva
assunto l’impegno ad emanare una circolare
tendente a far si che le scuole paritarie si
impegnino a garantire la sussistenza delle
condizioni richieste dalla legge per il ricono-
scimento della parità scolastica.

Sottolinea, inoltre, che nell’interroga-
zione si chiedeva anche conto dello stato
del « gruppo tecnico », istituito per valu-
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tare sia le questioni riguardanti il perso-
nale, sia le questioni riguardanti gli stu-
denti portatori di handicap.

A tal proposito, stigmatizza il fatto che
la risposta si sostanzi in una copia del
precedente atto ispettivo, non dando pe-
raltro notizia della citata circolare ed
affermando che si stanno svolgendo ap-
profondimenti da parte degli uffici scola-
stici regionali su quelle scuole paritarie
che hanno rifiutato gli studenti portatori
di handicap.

Aggiunge inoltre che per quel che ri-
guarda il « gruppo tecnico », nella risposta
si afferma solo che lo stesso sta predispo-
nendo un documento.

Ritiene, in conclusione, non più accet-
tabile che il Governo fornisca risposte
« sciatte », generiche e offensive per il
ruolo dei parlamentari e della loro fun-
zione di sindacato ispettivo.

5-02703 Pes: Sulla circolare dell’ANSAS relativa ai

criteri di valutazione dei titoli inerenti la figura

professionale dei tutor.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Rosa DE PASQUALE (PD), replicando,
in qualità di cofirmataria, si dichiara par-
zialmente soddisfatta. Ritiene che nella
risposta fornita dal Governo siano rintrac-
ciabili elementi di disponibilità all’ascolto
nei confronti non solo delle questioni
poste dagli interroganti, ma anche delle
associazioni che si sono fatte portatrici di
tali problematiche.

Auspica che al più presto sia istituito il
tavolo di valutazione per la predisposizione
dei bandi, i cui contenuti devono essere valu-
tati attentamente e devono tenere conto
delle esperienze maturate fino ad oggi.

5-02716 Gozi: Sui criteri relativi all’assegnazione di

fondi per il Sud per la ricerca.

Il sottosegretario Guido VICECONTE
risponde all’interrogazione in titolo nei

termini riportati in allegato (vedi allega-
to 8).

Luigi NICOLAIS (PD), presidente, repli-
cando in qualità di cofirmatario, si ritiene
parzialmente soddisfatto della risposta
fornita dal Governo.

Sottolinea, infatti, come si sia a metà
dell’anno e non siano stati ancora utiliz-
zati i fondi PON, ricordando che si tratta
di fondi stanziati per progetti di almeno
sei anni fa.

Rileva, inoltre, come il tempo impiegato
per le procedure di deliberazione della
spesa da parte degli uffici sia estrema-
mente lungo e che ciò comporta una
mancata rendicontazione delle spese. A
tal, proposito ricorda che vi sono circa 533
progetti da valutare e dubita che si riesca
a valutarli e a stanziare i relativi finan-
ziamenti entro la fine dell’anno.

5-02732 Taddei: Sull’equipollenza delle lauree del

vecchio ordinamento con quelle attuali, ai fini della

partecipazione ai concorsi pubblici.

Luigi NICOLAIS (PD), presidente, con-
stata l’assenza del presentatore, si intende
che vi abbia rinunciato

5-02746 Antonino Russo: Inserimento con riserva

nelle graduatorie ad esaurimento per l’anno scola-

stico 2008-2009 di alcune categorie di docenti.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Antonino RUSSO (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto.

Prendendo preliminarmente atto delle
precisazioni contenute dalla risposta for-
nita dal Governo in merito alle graduato-
rie che non riguarderebbero i docenti che
hanno fatto ricorso, segnala che si farà
latore presso gli interessati della risposta
ufficiale dell’Esecutivo.

Per ciò che riguarda invece l’ordine del
giorno delle maggioranza presentato al
Senato e accolto dal Governo, volto a
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risolvere il problema di quegli insegnanti
che hanno frequentato dal 2007 al 2009 i
corsi abilitanti AFAM e COBASLID di
strumento musicale (classe 77/A), ricorda
come in quella sede il Governo si fosse
impegnato, data la mancanza di tempo, a
risolvere prima possibile la questione.
Stigmatizza a tal proposito il fatto che il
Governo risponda che l’ordine del giorno
non ha valore di legge e rileva che in
realtà nulla è stato fatto per risolvere la
problematica in oggetto.

Aggiunge che, a suo giudizio, chiudere le
graduatorie, lasciando fuori chi ha seguito
corsi abilitanti autorizzati sia un fatto grave
e che occorra trovare una soluzione diversa
da quella prospettata. Non ritiene, infine,
possibile che tali docenti debbano rientrare
nelle nuove modalità prescritte nello
schema di regolamento per la formazione
iniziale, in corso di approvazione, contrad-
dicendo così quanto detto dal Governo
stesso in sede di accoglimento dell’ordine
del giorno al Senato.

Luigi NICOLAIS, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20

SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 maggio 2010. — Presidenza
del presidente del vicepresidente Luigi NI-
COLAIS.

La seduta comincia alle 15.20

Disposizioni per la promozione e la diffusione della

cultura della difesa attraverso la pace e la solidarietà.

Nuovo testo C. 2596 Di Stanislao e abb.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paolo GRIMOLDI (LNP), relatore, ri-
corda che il provvedimento in esame
mira, ai sensi dell’articolo 1, alla pro-
mozione, alla diffusione e alla crescita
della cultura della difesa attraverso la
pace e la solidarietà, intesa come l’in-
sieme delle conoscenze poste alla base
della condivisione consapevole da parte
dei cittadini delle politiche di sicurezza e
di difesa della nazione e dell’azione delle
Forze armate, nonché del valore che
assumono a tal fine, gli accordi sul di-
sarmo, il controllo degli armamenti, le
misure di cooperazione e fiducia reci-
proca tra gli Stati.

Sottolinea che l’articolo 2, che investe
anche profili di competenza della VII
Commissione, prevede al comma 1, che
nell’ambito delle attività previste per la
« Giornata del ricordo dei caduti militari e
civili nelle missioni internazionali per la
pace » di cui all’articolo 1 della legge 12
novembre 2009, n. 162, le amministrazioni
pubbliche possono promuovere, nell’am-
bito della loro autonomia e delle rispettive
competenze, anche mediante il coinvolgi-
mento di enti, istituzioni culturali e orga-
nismi associativi e cooperativi, iniziative
per la conoscenza, l’approfondimento e la
sensibilizzazione sui temi oggetto della
cultura della difesa attraverso la pace e la
solidarietà.

Il comma 2 dell’articolo 2 prevede che
le iniziative di cui al comma 1 siano in
particolare rivolte alle scuole di ogni or-
dine e grado.

Aggiunge che il comma 3 dell’articolo 1,
che riguarda anch’esso le competenze
della VII Commissione, prevede che il
Ministero della difesa istituisca un premio
nazionale annuale per la promozione e la
diffusione della cultura della difesa attra-
verso la pace e la solidarietà, da assegnare
a persone nonché a enti, istituzioni cul-
turali e organismi associativi che si siano
distinti per aver compiuto azioni partico-
larmente meritorie per la promozione
della cultura della difesa attraverso la
pace e la solidarietà.

Ai sensi del comma 2 del medesimo
articolo, il premio nazionale è conferito
nella « Giornata del ricordo dei caduti
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militari e civili nelle missioni internazio-
nali per la pace » di cui all’articolo 1 della
legge 12 novembre 2009, n. 162, dal Mi-
nistro della difesa su proposta del Comi-
tato di cui all’articolo 4.

Segnala inoltre che l’articolo 4 al
comma 1 prevede l’istituzione presso il
Ministero della difesa di un Comitato per
la cultura della difesa attraverso la pace e
la solidarietà.

Ai sensi del comma 2, il Comitato è
formato da cinque componenti, il cui
mandato ha la durata di tre anni, scelti
tra personalità che si sono distinte nelle
attività di promozione della cultura della
difesa, della pace e dei diritti umani,
nonché tra esperti e studiosi della ma-
teria.

Il comma 3 prevede che i componenti
del Comitato siano nominati con decreto
del Ministro della difesa. Il Comitato è
inoltre costituito entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge. Ai
sensi del comma 4 per la partecipazione al
Comitato non spettano emolumenti, inden-
nità o rimborsi spese.

Ai sensi del comma 5, al Comitato sono
attribuiti i seguenti compiti: formulare al
Ministro delle difesa la proposta per la
definizione del contenuto del premio, di
cui all’articolo 3, e per il relativo confe-
rimento; proporre il conferimento del pa-
trocinio del Ministero della difesa alle
iniziative di cui all’articolo 2 giudicate di
particolare rilevanza, senza correspon-
sione di contributi o altre forme di soste-
gno finanziario.

Ai sensi del comma 6, infine, il Co-
mitato adotta un regolamento interno che
ne disciplina l’attività.

Ricorda che l’articolo 5 prevede che
dall’attuazione del provvedimento non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, mentre il comma 2
dell’articolo 5 prevede che il Ministero
della difesa provvede al funzionamento del
Comitato di cui all’articolo 4 nell’ambito
delle proprie risorse umane, strumentali e
finanziarie.

Per quel che riguarda la formulazione
del testo, sembra, a suo giudizio, anzitutto
necessario che venga assicurato il coordi-

namento con quanto disposto dalla legge
n. 162 del 2009, che già prevede, con
formulazioni dal contenuto ampio ed ana-
litico (e quindi potenzialmente compren-
sivo delle iniziative previste dall’articolo 2
del provvedimento in esame), iniziative
delle amministrazioni pubbliche (articolo
1, comma 2) e premi ai lavori degli
studenti (comma 3).

Sottolinea che un modo di evitare so-
vrapposizioni potrebbe essere quello di
raccordare direttamente il perseguimento
delle finalità indicate all’articolo 1 del
provvedimento in esame (che ha una for-
mulazione più ampia ed esplicita, nel
senso del valore della cultura della difesa,
rispetto a quella implicita nella legge
n. 162 del 2009), con le iniziative già
disciplinate dalla legge 162 del 2009, sop-
primendo l’articolo 2 del provvedimento in
esame.

Qualora viceversa si ritenesse comun-
que opportuno mantenere anche le previ-
sioni sulle iniziative contenute nell’articolo
2 del provvedimento, per renderne più
concreta la ricaduta, sarebbe necessario
prevedere un espresso collegamento delle
iniziative formative scolastiche con i com-
piti istituzionali del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. In tal
senso, all’articolo 2, comma 2, occorre-
rebbe aggiungere il seguente periodo « Il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca promuove e favorisce a tal
fine le opportune iniziative ».

Inoltre, occorrerebbe, a suo giudizio,
prevedere un espresso collegamento con i
compiti istituzionali del Ministero per i
beni e le attività culturali, che si occupa
della tutela e della valorizzazione anche
dei molti monumenti, diffusi sul territo-
rio nazionale, aventi un significato iden-
titario e simbolico specificamente atti-
nente alla cultura della difesa attraverso
la pace e la solidarietà. In tal senso,
all’articolo 2, sarebbe necessario aggiun-
gere un comma 3, del seguente tenore:
« Il Ministero per i beni e le attività
culturali, promuove e favorisce, in colle-
gamento con le iniziative di cui ai commi
precedenti, azioni di valorizzazione dei
beni culturali aventi un interesse storico
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specificamente attinente alla cultura della
difesa attraverso la pace e la solidarietà ».

Quanto al premio nazionale, oggetto
delle previsioni, che hanno un contenuto
sicuramente innovativo rispetto alla legge
162/2009, ricorda che occorrerebbe pre-
vedere che anche la sua istituzione (una
volta che sia stata messa a punto la
proposta da parte dell’apposito comitato
di esperti) venga demandata al Ministro

della difesa (anziché, genericamente, al
Ministero), e che il decreto istitutivo in-
dividui anche il contenuto del premio e le
modalità di conferimento.

Si riserva in conclusione la presenta-
zione di una proposta di parere nel seguito
dell’esame.

La seduta termina alle 15.25.
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ALLEGATO 1

5-02424 Siragusa: Sul riordino delle classi di concorso nelle materie
del disegno e della progettazione presso gli istituti tecnici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Com’è noto all’onorevole interrogante
l’articolo 64 del decreto legge n. 112 del
2008, convertito con modificazioni dalla
legge n. 133 del 2008, che reca disposi-
zioni in materia di organizzazione scola-
stica, ha tra l’altro previsto la razionaliz-
zazione e l’accorpamento della classi di
concorso per consentire una maggiore
flessibilità nell’impiego dei docenti.

Lo schema di regolamento predisposto,
da adottare di concerto con il Ministero
dell’economia, è stato approvato in prima
lettura dal Consiglio dei Ministri in data
12 giugno 2009 e sta seguendo il complesso
prescritto iter.

Ciò premesso, per l’anno scolastico
2010-2011, per la costituzione degli orga-
nici e per le conseguenti operazioni di
mobilità, è necessario far riferimento alle
attuali classi di concorso che sono state
opportunamente integrate e modificate
con le discipline e gli ambiti disciplinari
relativi agli ordinamenti del primo anno di
corso degli istituti di secondo grado inte-
ressati al riordino.

Nell’attuale fase transitoria, al fine di
consentire ai dirigenti scolastici ed al per-
sonale interessato di avere certezza delle
modalità di confluenza, sono state predi-
sposte delle tabelle che hanno soltanto
natura dichiarativa dell’esistente.

È stato precisato che gli insegnamenti
che trovano confluenza in più classi di
concorso devono essere trattati come in-
segnamenti « atipici » la cui assegnazione

alle classi di concorso deve prioritaria-
mente mirare a salvaguardare la titolarità
dei docenti presenti nell’istituzione scola-
stica, l’ottimale determinazione delle classi
e la continuità didattica.

Ove nella stessa scuola vi sia più di un
titolare di insegnamenti « atipici » si darà
la precedenza a colui o a coloro che, in
relazione al numero dei posti, risulteranno
collocati con il maggior punteggio nella
graduatoria di istituto unificata incro-
ciando le varie graduatorie nel rispetto
della precedenza prevista dall’articolo 7
sulla mobilità. In assenza di titolari da
« salvaguardare » si dovrà attingere prio-
ritariamente dalle classi di concorso in
esubero a livello provinciale.

Per quanto riguarda la classe di con-
corso 16/A, nell’attuale fase transitoria e
in attesa della definizione del citato rego-
lamento è stato previsto che i docenti
appartenenti a detta classe possano inse-
gnare « tecnologie e tecniche di rappresen-
tazione grafica » nell’indirizzo del settore
tecnologico « costruzione, ambiente, terri-
torio » e « tecnologie e tecniche di rappre-
sentazione grafica » nell’indirizzo « produ-
zioni industriali e artigianali » degli istituti
professionali.

Comunque come già riferito il regola-
mento di revisione delle classi di concorso
sta seguendo il prescritto iter nel corso del
quale potranno scaturire proposte e sug-
gerimenti utili per eventuali miglioramenti
del provvedimento in questione.
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ALLEGATO 2

5-02452 Vannucci: Sul restauro del complesso monumentale Mura
urbiche – Orto dell’Abbondanza di Urbino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione presen-
tata dall’onorevole Vannucci con la quale
chiede informazioni circa i finanziamenti
per il restauro ed il recupero funzionale
del complesso monumentale denominato
Mura Urbiche.

Voglio anzitutto premettere che l’inter-
vento riguardante tale complesso monu-
mentale è in fase conclusiva e che, come
è noto anche all’onorevole interrogante, è
stato finanziato, nel triennio 1998-2000
con i fondi lotto previsti dalla legge 662
del 1996 per un importo pari a 6 milioni
e 716 mila euro.

Specifico, inoltre, che per il completa-
mento degli interventi volti ad ottenere la
funzionalità dell’intero organismo archi-
tettonico destinato a Polo Culturale, stret-
tamente correlato con il Palazzo Ducale di
cui l’Orto dell’Abbondanza rappresenta

una delle componenti architettoniche e
funzionali, risultano necessari ulteriori
euro 3 milioni e 300 mila.

A tal proposito faccio presente che per
il reperimento di tale somma sono, già
state attivate le relative procedure sia con
la proposta di inserimento nella program-
mazione di fondi lotto per l’anno finan-
ziario 2011 e sia con la richiesta di
finanziamento rivolta alla Arcus s.p.a per
l’inserimento nel programma degli inter-
venti da finanziare con risorse individuate
ai sensi dell’articolo 60 comma 4 della
legge n. 289 del 2002.

Sulla base di quanto esposto voglio
rassicurare l’onorevole interrogante circa
la volontà e l’interesse del Ministero per i
beni e le attività culturali di ultimare
l’intervento di restauro e recupero delle
Mura Urbiche che, come già detto, è
comunque in fase conclusiva.
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ALLEGATO 3

5-02617 Lovelli: Sulle provvidenze per l’editoria per le imprese
radiofoniche e televisive locali, per gli anni 2007 e 2008.

5-02640 Caparini: Ripristino delle provvidenze per l’editoria per le
imprese radiofoniche e televisive locali per l’anno 2009.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde alle interrogazioni in esame
per delega della Presidenza del Consiglio
dei ministri.

L’emendamento che ha introdotto l’ar-
ticolo 10-sexies al decreto-legge n. 194 del
2009 cosiddetto « mille proroghe », conver-
tito con modifiche in legge n. 25 del 2010,
votato con l’astensione delle opposizioni, è
di origine parlamentare e fa seguito ad un
appello di oltre 400, tra deputati e sena-
tori, di tutte le parti politiche, finalizzato
al ripristino del cosiddetto « diritto sogget-
tivo »; per i contributi alle imprese editrici
di giornali di cui alla legge n. 250 del 1990
e successive integrazioni e modificazioni.

La decisione parlamentare di rispettare
il vincolo di copertura, in assenza di
risorse aggiuntive, anche attraverso una
riduzione dei rimborsi a favore dell’emit-
tenza radiotelevisiva locale per le spese
delle agenzie di stampa, tiene conto, della
circostanza dell’esistenza, in favore delle
stesse emittenti radiotelevisive locali di un
Fondo, presso il Ministero dello sviluppo
economico, che già eroga dei contributi ai
sensi della legge n. 443 del 1998.

Il Governo, tuttavia, cosciente della si-
tuazione di difficoltà del settore, si è già
attivato in sede tecnica, per trovare pos-
sibili soluzioni.

Si aggiunge, inoltre, che il Governo con
il decreto-legge n. 40 del 2010, cosiddetto
« Decreto incentivi », la cui legge di con-
versione è attualmente all’esame del Par-
lamento, ha previsto (all’articolo 4, comma
5 lettera c)) la riassegnazione delle risorse

del Fondo per la finanza d’impresa, rima-
ste disponibili, al fine di favorire interventi
per il sostegno all’emittenza televisiva e
radiofonica locale di cui alla legge n. 448
del 1998 e alla legge n. 448 del 2001. Tale
disposizione potrebbe comportare risvolti
positivi, la disponibilità di eventuali ulte-
riori risorse potrebbe, infatti, favorire rin-
novazione tecnologica nel settore della
radiodiffusione sonora e televisiva.

Per quanto concerne l’emanazione dei
decreti di riconoscimento dei contributi a
radio e tv locali, si rappresenta, innanzi-
tutto, per quanto riguarda il Dipartimento
per l’informazione e l’editoria, che il prov-
vedimento amministrativo prevede che la
domanda di contributo sia effettuata entro
il 31 marzo dell’anno successivo a quello di
riferimento, ed il completamento della do-
cumentazione, entro il successivo mese di
settembre. Il riconoscimento del contributo
si completa entro i successivi 180 giorni.

Quindi, secondo quanto comunicato
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri,
per le provvidenze 2008 l’amministrazione
è nel pieno della fase di riconoscimento
dei contributi senza alcun ritardo attual-
mente rilevabile. Per quanto riguarda, in-
vece, i contributi relativi all’anno 2007,
non risultano allo stato ritardi imputabili
all’amministrazione in quanto i procedi-
menti ancora aperti derivano esclusiva-
mente da ritardi nella produzione della
ulteriore documentazione necessaria al de-
finitivo riconoscimento del contributo da
parte delle imprese.
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ALLEGATO 4

5-02649 Froner: Realizzazione di programmi televisivi diretti al
contrasto e alla prevenzione della pedofilia sui canali RAI.

TESTO DELLA RISPOSTA

In occasione della partenza, della set-
tima edizione del reality « L’isola dei fa-
mosi », il Comitato di applicazione del
codice di autoregolamentazione media e
minori aveva inviato alla Rai, in data 25
febbraio 2010, una lettera nella quale si
raccomandava di « arginare le caratteristi-
che negative della trasmissione come l’ag-
gressività ed il turpiloquio, e di impegnare
i partecipanti a comportamenti non con-
trastanti con il Codice di autoregolamen-
tazione ».

Contrariamente a quanto auspicato, nel
corso del programma, in particolare, du-
rante le puntate andate in onda il 3 e il 17
mano 2010, il signor Aldo Busi si è lasciato
andare a scurrilità e a dichiarazioni che
hanno comportato la sua esclusione dal-
l’Isola dei famosi e dalle altre trasmissioni
della Rai, avendo ravvisato, i vertici della
Rai, nel comportamento dello stesso palesi
e gravi violazioni delle regole e delle
disposizioni contrattuali.

Anche il Comitato media, e minori ha
assunto le iniziative del caso, dando avvio
a due procedimenti per violazione del
Codice di autoregolamentazione, con par-
ticolare riferimento ai Principi Generali e
all’articolo 2.5 (ricorso gratuito a turpilo-
quio e a scurrilità, nonché a offese di
confessioni religiose da parte del concor-
rente Aldo Busi).

In riscontro alle contestazioni mosse dal
Comitato, la Rai e la società Magnolia, alla
quale la Rai ha appaltato la realizzazione di
alcune fasi del programma, hanno eviden-
ziato di essersi concretamente impegnate
per indurre i partecipanti a comportamenti
non contrastanti con il Codice di autorego-
lamentazione media e minori, facendo sot-

toscrivere a Busi e a tutti gli altri parteci-
panti un contratto in cui i concorrenti si
impegnavano, tra l’altro, al rispetto del ci-
tato Codice e, in generale, a non porre in
essere affermazioni e comportamenti di ca-
rattere offensivo o lesivo.

Il Comitato ha, poi, ritenuto di non
procedere ulteriormente contro la Rai,
anche in considerazione della decisione
assunta dall’azienda di allontanare il si-
gnor Busi dal programma e dalle trasmis-
sioni Rai, ed ha nuovamente raccoman-
dato « una maggiore attenzione nella scelta
dei concorrenti, tanto più necessaria per
una trasmissione in diretta, affinché lin-
guaggi e modelli comportamentali tra-
smessi siano sempre improntati, al rispetto
costante degli utenti ».

Si segnala, inoltre, che il 16 marzo 2010
è partita dall’Italia e sarà avviata a Roma
il prossimo autunno, la « Campagna per
combattere la violenza sessuale sui mi-
nori », promossa dal Consiglio d’Europa,
che si inserisce nell’ambito del programma
« Costruire un’Europa per e con i bam-
bini », alla quale il Ministero per le pari
opportunità ha partecipato attivamente.
Tale iniziativa si svilupperà su diversi
fronti, puntando soprattutto su campagne
di sensibilizzazione realizzate attraverso
l’uso dei media.

Per ciò che concerne le iniziative di
carattere legislativo che il Governo ha
intrapreso al fine di combattere l’odioso
fenomeno della pedofilia e della porno-
grafia minorile, si segnala lo schema di
disegno di legge recante « Ratifica della
Convenzione adottata dal Comitato dei
Ministri del Consiglio d’Europa sulla pro-
tezione dei minori contro lo sfruttamento
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e l’abuso sessuale, firmata a Lanzarote il
25 ottobre 2007 » che affronta in maniera
sistematica le tematiche relative alla pro-
tezione dei minori dallo sfruttamento ses-
suale e dall’abuso prevedendo, tra l’altro,
la raccolta dei dati e il monitoraggio del
fenomeno, nonché la cooperazione inter-
nazionale per combattere la dimensione
transnazionale di certi reati (specie quelli
commessi a mezzo della rete Internet).

Va sottolineato, peraltro, che la legisla-
zione italiana è già molto avanzata rispetto
agli obiettivi della citata Convenzione, il
cui recepimento richiede solo alcune mo-
difiche al codice penale e al codice di
procedura penale. Infatti il nostro codice
penale già prevede i reati di prostituzione
minorile, di pornografia minorile, di de-
tenzione di materiale pornografico, di ini-
ziative turistiche volte allo sfruttamento
della prostituzione minorile.

Si segnala, inoltre, che il 24 febbraio
2010, il Ministro delle pari opportunità ha
ricostituito il Comitato interministeriale di
coordinamento per la lotta alla pedofilia
(CICLOPE), il cui scopo è quello di coor-
dinare le attività, di prevenzione e con-
trasto della pedofilia svolte dalle diverse
amministrazioni dello Stato.

Infine, si evidenzia che anche il Dipar-
timento per le politiche antidroga della
Presidenza del Consiglio dei ministri, ha
predisposto un codice di autoregolamen-
tazione per lo svolgimento dei programmi
radiotelevisivi che trattano il tema dell’uso
delle droghe e dell’abuso di alcol, con
particolare riferimento ai minori. Il codice
è stato trasmesso alle più importanti emit-
tenti radiotelevisive, all’AGCOM e alla
Commissione parlamentare di vigilanza
dei servizi radiotelevisivi.
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ALLEGATO 5

5-02673 De Pasquale: Sui criteri di erogazione dei finanziamenti alle
scuole per il funzionamento didattico e amministrativo.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante, nell’atto in
discussione chiede di conoscere i criteri in
base ai quali è stata ripartita alle istitu-
zioni scolastiche la trance di finanzia-
mento inviata a fine anno 2009 atteso che
non tutte le istituzioni scolastiche quali ad
esempio parte di quelle della Toscana e
dell’Emilia Romagna sono state destinata-
rie dei predetti finanziamenti.

Come più volte riferito in questa sede
rispondendo ad interrogazioni di analogo
contenuto con riguardo alle risorse per il
funzionamento amministrativo-didattico
delle istituzioni scolastiche occorre far
presente che sia nell’anno 2008 che nel-
l’anno 2009 gli stanziamenti specifici (265
milioni di euro) sono stati azzerati in
applicazione della cosiddetta « clausola di
salvaguardia » prevista dall’articolo 1,
comma 621, lettera b), della legge 27

dicembre 2006, n. 296. Questa norma in-
fatti prevede interventi compensativi, a
decremento degli stanziamenti dell’Ammi-
nistrazione scolastica, a garanzia del rag-
giungimento delle economie sulle spese di
personale previste dai commi dal 605 al
619 della citata legge finanziaria.

Per l’anno 2009 sono intervenute va-
riazioni di bilancio per euro 60.000.000 e
tali risorse finanziarie sono state erogate
alle scuole che presentavano maggiori esi-
genze finanziarie e in considerazione an-
che dell’incremento della popolazione sco-
lastica come disposto da specifici decreti
ministeriali.

Le risorse, assegnate secondo detti cri-
teri, costituiscono un incremento straor-
dinario rispetto a quello programmato ed
assicurato a tutte le istituzioni scolasti-
che.
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ALLEGATO 6

5-02674 Ghizzoni: Ispezioni sull’applicazione della normativa in
materia di riconoscimento delle scuole paritarie.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante segnala nuo-
vamente fenomeni, riferibili ad alcune
scuole paritarie, che sono stati anche og-
getto della trasmissione televisiva di RAI 3
« Presa diretta », andata in onda in data 8
febbraio 2009.

Sull’argomento si è già riferito in que-
sta stessa sede il 17 giugno 2009, in
risposta all’atto del medesimo interrogante
n. 5-01003.

Va premesso che, come già fatto pre-
sente nella precedente occasione, il Rego-
lamento recante la disciplina delle moda-
lità procedimentali per il riconoscimento
della parità scolastica e per il suo man-
tenimento, adottato con il decreto mini-
steriale n. 267 del 29 novembre 2007 in
attuazione della legge n. 27 del 3 febbraio
2006, stabilisce che il gestore della scuola
paritaria si impegna a « stipulare contratti
individuali di lavoro per il coordinatore
delle attività educative e didattiche e per il
personale docente della scuola conformi ai
contratti collettivi di settore »; dispone
inoltre che « L’ufficio scolastico regionale
accerta comunque la permanenza dei re-
quisiti prescritti ... mediante apposite ve-
rifiche ispettive che potranno essere di-
sposte in qualsiasi momento ».

La vigilanza sulle istituzioni scolastiche
paritarie è dunque esercitata dagli Uffici
scolastici regionali mediante la predispo-
sizione di un piano di interventi volto ad
accertare la permanenza delle condizioni
previste per il riconoscimento della parità
scolastica, fermo restando che, in presenza
di specifiche segnalazioni, vengono dagli
uffici medesimi disposti puntuali accerta-
menti.

In merito all’affermazione secondo cui
taluni docenti precari, « pur di accumulare
il punteggio necessario a mantenere una
migliore posizione nelle graduatorie, ac-
cettano il compromesso di insegnare
presso tali istituti privati senza percepire
nessuna retribuzione », va preliminar-
mente ricordato che, in applicazione dei
principi posti dalla legge n. 62 del 2000
sulla parità, la legge n. 333 del 20 agosto
2001 ha, fra l’altro, disposto che « I servizi
di insegnamento prestati dal 1o settembre
2000 nelle scuole paritarie di cui alla legge
10 marzo 2000, n. 62, sono valutati nella
stessa misura prevista per il servizio pre-
stato nelle scuole statali ».

Ciò premesso, confermo che in occa-
sione delle visite ispettive disposte dai
Direttori degli Uffici scolastici regionali
vengono verificati gli atti relativi sia agli
alunni che ai docenti. Per i docenti si
verifica il possesso del titolo professionale
e la presenza del contratto di lavoro. Si
controllano inoltre i registri di presenza e
quelli dei docenti. Dalla documentazione
agli atti della scuola non si desume l’esi-
stenza della grave circostanza di docenti
consenzienti a prestare servizio senza il
corrispondente riconoscimento economico.
Tali circostanze sono eventualmente ac-
certabili con gli strumenti disponibili da
parte di altre autorità – quali l’autorità
giudiziaria e le Direzioni regionali del
lavoro, opportunamente interessate dalle
Direzioni scolastiche regionali ricorren-
done i presupposti.

A quest’ultimo proposito, ricordo che,
rispondendo all’atto n. 5-01003, facevo
presente che la Direzione scolastica regio-
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nale la Campania aveva interessato la
Direzione generale del lavoro della Cam-
pania per l’eventuale intervento degli
ispettori del lavoro. La stessa Direzione
scolastica regionale prosegue nell’azione di
controllo e monitoraggio dell’attività delle
scuole paritarie, in specie degli istituti
paritari di istruzione secondaria di se-
condo grado, basata su una capillare ve-
rifica degli atti di funzionamento, avvalen-
dosi anche di visite ispettive a cura di
dirigenti tecnici ed assumendo, ove del
caso, provvedimenti che hanno portato
anche alla revoca della parità scolastica.

Quanto, poi, all’iscrizione degli alunni
diversamente abili, come è noto, la legge
n. 62 del 2000 prevede che « le scuole
paritarie, svolgendo un servizio pubblico,
accolgono chiunque, accettandone il pro-
getto educativo, richieda di iscriversi, com-
presi gli alunni e gli studenti con handi-
cap »; prevede inoltre, tra i requisiti per
ottenere il riconoscimento della parità e
per il suo mantenimento, l’impegno all’ap-
plicazione delle norme vigenti in materia
di inserimento di studenti con handicap o
in condizioni di svantaggio.

Anche con riferimento a questa dispo-
sizione legislativa, gli Uffici scolastici re-

gionali svolgono una doverosa attività di
vigilanza e controllo. In particolare, in
relazione a notizie di stampa circa casi di
scuole paritarie che non avrebbero iscritto
alunni diversamente abili, gli uffici scola-
stici regionali interessati stanno svolgendo
gli opportuni approfondimenti; va da sé
che, qualora a seguito degli approfondi-
menti in corso dovessero trovare conferma
le notizie riportate dagli organi di stampa,
saranno adottati dai competenti uffici i
consequenziali provvedimenti.

Vengo, infine, alle cosiddette fabbriche
di diplomi e ai lavori del gruppo tecnico di
supporto alla parità.

Il suddetto gruppo di lavoro ha pre-
sentato un documento di base sia sulla
situazione esistente sia sulle prospettive.

In particolare, per quello che concerne
la presenza, pur marginale, di situazioni
che discreditano il ruolo svolto dalle isti-
tuzioni scolastiche paritarie, è stato evi-
denziato che le misure messe in atto fino
ad ora possono essere ulteriormente mi-
gliorate per superare le situazioni rilevate
e rendere più funzionale il servizio.

Il documento prodotto dal gruppo di
lavoro è oggetto della massima attenzione.
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ALLEGATO 7

5-02703 Pes: Sulla circolare dell’ANSAS relativa ai criteri di valuta-
zione dei titoli inerenti la figura professionale dei tutor.

TESTO DELLA RISPOSTA

Premetto che tra le funzioni che fanno
capo all’Agenzia nazionale per lo sviluppo
dell’autonomia scolastica, previste dall’ar-
ticolo 1 comma 610 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 vi è quella della forma-
zione ed aggiornamento del personale do-
cente.

Con atto di indirizzo del 6 agosto 2009
sono state individuate le priorità per
orientare l’attività dell’Agenzia quale sog-
getto promotore di ricerca educativa e di
innovazione nell’ambito del sistema scola-
stico.

Passando al contenuto della nota del 22
febbraio 2010 del Direttore della predetta
Agenzia riguardante il conseguimento del
Master di primo livello per la formazione
in servizio degli insegnanti tutor – alla
quale fa riferimento l’Onorevole interro-
gante – il direttore medesimo con nota
dell’8 aprile 2010 ha risposto alle Asso-
ciazioni ed ai docenti tutor Poseidon che
avevano fatto pervenire sull’argomento ap-
positi documenti con osservazioni riguar-
danti:

l’espressione « molto consistente » da
conferire ai titoli di studio universitari al
fine della valutazione delle candidature;

la coincidenza, ritenuta sospetta, del-
l’annuncio da parte della Università tele-
matica Italian University Line di promuo-
vere corsi universitari e master finalizzati
al rafforzamento delle competenze dei
futuri tutor.

In merito al primo punto il Direttore
ha chiarito che è stato istituito presso
l’ANSAS un gruppo di ricerca finalizzato a

riflettere sulle attività e sulle competenze
del coach e del tutor nella consapevolezza
che tale attività assumerà sempre mag-
giore importanza nel suo ruolo di media-
tore culturale e di sostegno scientifico,
soprattutto nei confronti di quei docenti
che dovranno adeguare la propria didat-
tica all’avvento delle innovazioni tecnolo-
giche che sono state e saranno introdotte
nella scuola.

Le riflessioni del medesimo gruppo
hanno fatto emergere la necessità che le
competenze del tutor debbano essere so-
stenute da fondamenti epistemologici de-
rivanti anche da percorsi di studio di
carattere universitario e post universitario.
Ciò in quanto in futuro è proponimento
reclutare tutor tra coloro che sappiano
fronteggiare le emergenti esigenze cultu-
rali atteso che al tutor è corrisposto un
compenso pagato con danaro pubblico sul
quale vi è l’obbligo di vigilarne la con-
gruità e l’efficacia.

Quanto al secondo punto il medesimo
direttore ha chiarito che l’Università tele-
matica Italian University Line ha attivato
detti master su richiesta dell’ANSAS me-
desima e in accordo con le associazioni di
lingua e di matematica. La Italian Univer-
sity Line è un consorzio di università
pubbliche e l’unica università telematica
pubblica. Esistono inoltre altre università
che hanno attivato corsi analoghi presso le
quali ciascuno può rivolgersi.

Quanto alle osservazioni espresse dalle
suddette Associazioni circa il costo del
corso, il Direttore dell’ANSAS ha fatto
presente di essersi documentato e dalle
informazioni acquisite risulta che la cifra
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richiesta è sensibilmente inferiore ad altre
offerte analoghe; inoltre l’importo può
essere ridotto del 50 per cento per coloro
ai quali saranno riconosciute esperienze e
competenze pregresse.

Il Direttore dell’ANSAS, consapevole
dell’esperienza e della competenza delle
Associazioni che hanno inviato la predetta
documentazione, ha fatto infine presente
che nell’ambito di un tavolo comune, al
momento della costruzione dei relativi
bandi, la questione riguardante la valuta-
zione « molto consistente » dei master per
tutor potrà essere vagliata ma non diven-
tare « per niente consistente ».

Da parte sua il responsabile del per-
sonale scolastico del Ministero in merito

alle richieste contenute nell’interrogazione
in discussione ha rappresentato verbal-
mente al direttore dell’Agenzia l’opportu-
nità di far tesoro delle esperienze matu-
rate dai tutor impegnati nelle attività di
formazione promosse dall’Amministra-
zione in collaborazione con l’Agenzia me-
desima negli anni e di differire a bandi di
concorso successivi a quello indicato la
maggiore valutazione dei master in parola.
Ciò tenendo anche conto che l’invito a
frequentare i suddetti master cadeva du-
rante l’anno accademico, inducendo i do-
centi che avevano deciso di frequentare un
altro corso ad iscriversi ai corsi in que-
stione.
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ALLEGATO 8

5-02716 Gozi: Sui criteri relativi all’assegnazione di fondi per il Sud
per la ricerca.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nell’intero percorso di elaborazione,
negoziazione e implementazione del PON
Ricerca e Competitività, il Ministero ha
sempre riconosciuto, in pieno accordo con
la Commissione Europea, il ruolo strate-
gico che ricerca scientifica, sviluppo tec-
nologico e innovazione assumono nelle
politiche volte a promuovere uno sviluppo
qualificato e duraturo nelle Regioni della
Convergenza (Campania, Puglia, Calabria e
Sicilia).

Un tale orientamento è stato anche alla
base della formulazione del Programma
Nazionale della Ricerca 2010-2012, di
prossima deliberazione da parte del CIPE,
in quanto le molteplici criticità che vive
l’intera nostra economia (bassa produtti-
vità e competitività, prevalente specializ-
zazione nei settori low-tech, blocco della
crescita del PIL nell’ultimo decennio), e
non solo le regioni a ritardato sviluppo,
sollecitano a misure di policy che perse-
guano il riposizionamento competitivo del
tessuto produttivo esistente e, contempo-
raneamente, stimolino l’emersione di
nuove specializzazioni nell’industria e nei
servizi orientati alla scienza e alla tecno-
logia.

L’assorbimento delle risorse nelle re-
gioni della Convergenza rappresenta un
problema di notevole rilevanza, dal mo-
mento che alcune delle imprese operanti
nelle medesime tendono a reiterare com-
portamenti tradizionali e routinari, senza
tener conto degli effetti deleteri che la
bassa propensione all’innovazione può de-
terminare sulla loro capacità competitiva.
La vigenza del PON Ricerca e Competiti-
vità avviene in un contesto che presenta

una molteplicità di debolezze di natura
strutturale che il Ministero ha inteso ri-
muovere attraverso le seguenti linee:

a) una stretta governance con le re-
gioni, al fine sia di indirizzare gli inter-
venti del PON su concrete opportunità di
sviluppo di ciascun territorio, sia per rac-
cordare a livello strategico ed operativo
l’azione del PON e quella dei POR, inse-
rendoli in una coerente e unitaria cornice
di sistema. Sono emblematici di tale orien-
tamento il Protocollo di Intesa e i quattro
Accordi di Programma Quadro che il
MIUR ha stipulato alla fine del 2009 con
le regioni in questione;

b) le integrazioni pubblico-privato.
Per stimolare e agevolare gli orientamenti
innovativi nelle imprese, il Ministero ha
inteso premiare i progetti che contem-
plano il coinvolgimento degli attori della
conoscenza (università, enti pubblici di
ricerca, centri tecnologici) e degli attori
dell’economia, onde dare spessore strate-
gico ai progetti innovativi finanziati attra-
verso il PON;

c) le integrazioni grandi-piccole im-
prese. Lo stimolo a cooperare tra imprese
di diversa dimensione è avvenuto attra-
verso la promozione di reti e filiere, dove
le imprese maggiori possono sfruttare le
economie di scala e l’utilizzo cumulativo di
conoscenze e competenze sedimentate al
loro interno e le piccole possono far valere
la loro adattabilità all’evoluzione dei mer-
cati e, nello stesso tempo, accedere ad
opportunità innovative anche non dispo-
nendo di strutture dedicate alle attività di
ricerca e sviluppo;
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d) le integrazioni nord/sud. In occa-
sione del bando di ricerca industriale di
recente emanazione (gennaio 2010), il Mi-
nistero ha inteso promuovere aggregazioni
tra imprese e organismi scientifici dei
territori della Convergenza con imprese ed
enti insediati nelle aree del centro-nord, al
fine di stimolare cooperazioni e alleanze
di natura strategica che possono concor-
rere a un riposizionamento competitivo
dei territori in via di sviluppo.

L’auspicio dell’Amministrazione è che,
attraverso le linee sopra enunciate – in-
dividuazione di ambiti/settori con elevata
suscettibilità di valorizzazione nei territori
della Convergenza, le integrazioni tra at-
tori economici e attori scientifici, lo svi-
luppo di rapporti di cooperazione tra
grandi e piccole imprese e, infine, le filiere
e i gemellaggi sovra regionali – la capacità
di assorbimento delle risorse dedicate a
ricerca e sviluppo possa accrescersi anche
nelle aree del mezzogiorno.

Prendendo in considerazione sintetica-
mente gli aspetti finanziari va detto che le
spese già formalmente certificate a valere
sul PON (402 milioni di euro considerando
solo la spesa pubblica) hanno consentito di
raggiungere e superare di circa il 10 per
cento gli obiettivi che la regolamentazione
comunitaria ha posto per l’anno 2009.
Tale risultato finanziario fa capo al com-
plesso di ben 1873 progetti finanziati dal
Programma nell’ambito di interventi, tra
cui a titolo esemplificativo si segnalano per
la elevata valenza strategica: i Grandi
Progetti Strategici di ricerca e formazione
e altri interventi di sostegno per la ricerca
industriale finalizzati alla valorizzazione
di aree scientifico-tecnologiche (impegno
finanziario pari a 102 milioni di euro); le
reti per il rafforzamento del potenziale
scientifico e tecnologico (Distretti di alta
tecnologia e laboratori pubblico-privati
pari a 230 milioni di euro di impegni); i
Progetti per il riposizionamento competi-
tivo del sistema produttivo (tra cui quelli
ex legge 185/00, legge 181/89, PIA Inno-
vazione e Networking, Lavoro & Sviluppo

per impegni complessivi pari a 556 milioni
di euro); il Fondo di garanzia per le PMI
(100 milioni di impegno).

A questo bacino di interventi già in fase
di realizzazione va ad aggiungersi l’in-
sieme delle iniziative che fanno capo a
specifici Accordi di Programma sottoscritti
con le quattro Regioni della Convergenza
che hanno consentito di programmare ri-
sorse destinate a quei territori per 1.600
milioni di euro (per il primo triennio), con
una modalità che persegue la piena inte-
grazione tra strategia nazionale e regio-
nale in materia di ricerca, sviluppo tec-
nologico e innovazione, a sostegno di mu-
tamenti strutturali ed a rafforzamento del
potenziale culturale e scientifico-tecnolo-
gico.

Di recente è poi stato emanato un
invito pubblico (D.D. Prot N.1/Ric del 18
gennaio 2010, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale del 21 gennaio 2010), volto a
promuovere interventi che mirano nello
specifico a diversificare la specializzazione
produttiva e territoriale che caratterizza le
Regioni della Convergenza sostenendo la
nascita, il potenziamento ed il consolida-
mento dei settori orientati alla scienza e
alla tecnologia, ritenuti prioritari per lo
sviluppo sostenibile delle stesse, (ICT; Ma-
teriali Avanzati; Energia e Risparmio
Energetico; Salute dell’uomo e Biotecno-
logie; Sistema Agroalimentare; Aerospazio/
Aeronautica; Beni culturali; Trasporti e
Logistica Avanzata; Ambiente e Sicurezza),
facendo leva sulla capacità degli attori
scientifici ed economici di produrre ri-
cerca e innovazione di eccellenza nelle
Regioni della Convergenza.

Una piena conferma dell’interesse e
della dinamicità dei territori cui il PON è
dedicato è costituita dall’entità delle do-
mande pervenute a seguito del bando di
ricerca industriale del PON: sono stati
presentati 533 progetti che vedono il coin-
volgimento di 258 Grandi imprese, 319
Medie e 1169 tra Piccole e Microimprese,
in collaborazione con più di 200 fra Uni-
versità, Enti e altri Organismi di Ricerca,
per una domanda di investimento com-
plessivo di circa 6 miliardi di euro.

Martedì 18 maggio 2010 — 217 — Commissione VII



In particolare, per quanto attiene alla
partecipazione ed al coinvolgimento delle
Università, si evidenzia che la partecipa-
zione finanziaria di queste è pari al 17,3
per cento della domanda di investimento,
con una localizzazione che afferisce per
oltre il 90 per cento) ad Università con
sede legale nelle Regioni in oggetto.

Molto significativa è anche la propen-
sione ad attivare ampie forme di collabo-
razione tra soggetti pubblici e privati,
considerato che circa l’80 per cento delle
domande di investimento pervenute pre-
senta tale requisito.

Tutto ciò premesso, non v’è dubbio che
il programma abbia cumulato una serie di
slittamenti, parte dei quali sono insiti nella
complessa governance multilivello che ori-
gina dalla coesistenza di due Amministra-
zioni centrali competenti (il MIUR per la
parte Ricerca in qualità di Autorità di
Gestione e il Ministero dello Sviluppo
Economico per la parte Competitività in
qualità di Organismo intermedio). Preso
atto del significativo ritardo che si è ri-
verberato soprattutto sulla attuazione di
alcune linee programmatiche, si è provve-
duto ad un avvicendamento nelle respon-
sabilità apicali e di governo del PON, che
ha consentito di rivedere celermente la
prima versione del Sistema Gestione e
Controllo che la Commissione Europea
non aveva approvato.

In particolare si è messo mano alla
organizzazione della Autorità di Gestione,
formalizzando la struttura delle Unità Or-
ganizzative che la compongono e le rela-
tive attribuzioni di responsabilità; inoltre,
si è meglio delineato, aumentandone il
livello di efficacia, il sistema dei controlli
garantendone autonomia e affidabilità. At-
tualmente il Sistema di Gestione e Con-
trollo è in fase di avanzata negoziazione

con il Ministero dell’economia e delle
finanze – Ispettorato generale per i rap-
porti finanziari con l’UE per l’inoltro de-
finitivo a Bruxelles.

Riguardo i criteri di valutazione del-
l’impatto del Programma, poiché lo stesso
è cofinanziato attraverso i fondi strutturali
dell’Unione Europea, che mirano a pro-
muovere lo sviluppo economico e sociale
delle Regioni a ritardo di sviluppo, è
evidente che non è soltanto il prodotto
diretto dell’attività scientifica (nuove co-
noscenze, brevetti) che può costituire il
parametro di valutazione del successo del
programma: va misurato l’impatto che
inducono le azioni attivate nell’economia e
nella società; nuovi insediamenti produt-
tivi high-tech; spin-off di imprese dagli
organismi di ricerca; entità del fattore
umano ad alta qualificazione che viene
occupato nei progetti agevolati; propen-
sione a innovare da parte di imprese che
prima esprimevano comportamenti con-
servativi.

La misurazione di queste (o di altre
similari) variabili non è, ovviamente, age-
vole: il nesso di causalità tra le azioni del
programma e i fenomeni osservati è
quanto meno ambiguo; l’orizzonte tempo-
rale da assumere è incerto. In ogni caso la
molteplicità delle istituzioni e degli attori
coinvolti e l’ampia e qualificata rappre-
sentatività assicurata, ad esempio, dal Co-
mitato di Sorveglianza del Programma,
garantiscono sul rigore e la qualità delle
analisi che verranno condotte per certifi-
care il successo o meno delle azioni che il
PON pone in essere.

Si fa infine presente che tutte le informa-
zioni e documenti aggiornati, relativi al Pro-
gramma operativo nazionale Ricerca e Com-
petitività 2007-2013, sono disponibili sul
nuovo sito Internet: http://www.ponrec.it.
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ALLEGATO 9

5-02746 Antonino Russo: Inserimento con riserva nelle graduatorie
ad esaurimento per l’anno scolastico 2008-2009 di alcune categorie

di docenti.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto rappresentato nel-
l’atto in discussione, va premesso che
l’articolo 64 della legge n. 133 del 6 agosto
2008, nel dettare disposizioni in materia di
organizzazione scolastica, ha stabilito la
sospensione delle procedure per l’accesso
alle Scuole di Specializzazione per l’inse-
gnamento secondario attivate presso le
università (SSIS) per l’anno accademico
2008/2009, e fino al completamento degli
adempimenti riguardanti la razionalizza-
zione ed accorpamento delle classi di
concorso e la revisione dei criteri e dei
parametri vigenti per la determinazione
degli organici del personale docente e
ATA.

Faccio presente inoltre che il decreto
ministeriale n. 42 dell’8 aprile 2009 di
integrazione e aggiornamento delle gra-
duatorie ad esaurimento del personale
docente ed educativo per gli anni scolastici
2009-2010 e 2010-2011 prevede che pos-
sono presentare domanda di inserimento a
pieno titolo nella terza fascia delle gra-
duatorie ad esaurimento sia coloro che
sono già in possesso dell’abilitazione al-
l’insegnamento per la classe di concorso o
per il posto cui aspirano, sia alcune ca-
tegorie di aspiranti non ancora in possesso
dell’abilitazione, tra i quali coloro che
hanno frequentato i corsi del IX ciclo
presso le scuole di specializzazione per
l’insegnamento secondario che hanno con-
seguito detta abilitazione entro il 30 giu-
gno 2009 e che hanno provveduto ad
inviare la dichiarazione sostitutiva della

certificazione concernente l’avvenuto con-
seguimento del titolo entro il medesimo
termine del 30 giugno 2009.

Anche coloro che hanno frequentato i
corsi SSIS che si sono conclusi nella
sessione autunnale del 2009 ed hanno
chiesto di iscriversi nelle graduatorie ad
esaurimento per il biennio 2009-2011 sono
stati inseriti con riserva nelle graduatorie
medesime.

Infatti l’articolo 4, comma 6, del de-
creto ministeriale n. 42 dell’8 aprile 2009
prevede che « Coloro che per qualunque
motivo non conseguono il titolo abilitante
entro la data del 30 giugno 2009, ovvero
non provvedono a inviare la citata dichia-
razione sostitutiva entro il 30 giugno 2009,
vengono inseriti con riserva in graduato-
ria. Con successivo decreto ministeriale
sarà fissato il termine entro il quale sarà
disposto lo scioglimento della riserva, pre-
via autocertificazione del conseguimento
del titolo, nei confronti dei docenti che
conseguiranno l’abilitazione in tempo utile
per le assunzioni relative all’anno scola-
stico 2010-2011 ».

Con decreto n. 39 del 22 aprile 2010 è
stato fissato per il 30 giugno 2010 il
termine ultimo per gli adempimenti con-
nessi allo scioglimento della riserva.

In merito alle precisazioni contenute
nella nota del 10 marzo 2010 alla quale fa
riferimento la S.V. Onorevole faccio pre-
sente che dette precisazioni non riguar-
dano coloro che sono inseriti in gradua-
toria con riserva a seguito di ricorso
giurisdizionale o al Capo dello Stato.
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Detto quanto sopra per quanto con-
cerne la richiesta di inserimento con ri-
serva nelle graduatorie ad esaurimento dei
docenti iscritti per l’anno scolastico 2008-
2009 ai corsi abilitanti COBASLID, AFAM
di strumento musicale (classe 77/A) e
scienze della formazione, preciso che tale
possibilità non può essere concessa con un
atto di carattere amministrativo occor-
rendo una specifica norma di legge.

Va considerato tuttavia che una even-
tuale disposizione normativa in tal senso
andrebbe ad ampliare ulteriormente la
platea degli aspiranti alla stabilizzazione
del posto, mediante scorrimento delle gra-
duatorie che il legislatore, invece, aveva
inteso chiudere a nuovi accessi per attuare
un nuovo sistema di formazione e reclu-

tamento del personale docente volto ad
evitare la formazione di un ulteriore esu-
bero di personale precario, le cui aspet-
tative di stabilizzazione non potrebbero
essere soddisfatte in base alle concrete
capacità di assorbimento del sistema sco-
lastico.

Ricordo al riguardo che in applicazione
dell’articolo 2, comma 416, della legge
n. 24 dicembre 2007, n. 244 è stato pre-
disposto uno schema di regolamento con-
cernente la definizione della disciplina dei
requisiti e della modalità della formazione
iniziale dei docenti di ogni ordine e grado.
Detto decreto è stato già inviato alle com-
petenti Commissioni parlamentari che a
breve dovranno fornire il prescritto pa-
rere.
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